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Disegno di legge AS N. 564  

Conversione in legge del decreto-legge n. 13/2021 

recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del PNRR 

e del PNC, nonché per l’attuazione delle politiche di 

coesione e della politica agricola comune” 

 

PROPOSTE EMENDATIVE 

Commissione V – Bilancio Senato 

 

Preg.mo Presidente 

Preg.mi Commissari 

 

Le seguenti proposte emendative, formulate ad integrazione del documento 

trasmesso in data 7 marzo alla attenzione di codesta spettabile Commissione, 

intendono perseguire un quadro compensativo e di sostanziale bilanciamento 

degli interessi rappresentati, da un lato, dalla esigenza di favorire una rapida 

ed efficace transizione digitale del Paese e, dall’altro, il rispetto delle 

prerogative costituzionali in tema di tutela dell’ambiente, del paesaggio e della 

salute. 

Il complesso meccanismo che regola i rapporti tra operatori TLC, enti locali e 

comunità civiche non può, a nostro avviso, trovare dignitosa composizione 

senza il ricorso a strumenti qualificati, capaci di superare le difficoltà e gli 

ostacoli registrati in questi anni a livello locale. 

Il ricorso eccessivo ed insistente a provvedimenti di semplificazione delle 

procedure autorizzatorie, unito a misure di sistematico depotenziamento delle 

competenze assegnate agli enti locali in tema di TLC – è dimostrato – non ha 

finora prodotto i risultati attesi, ma, anzi, ha contribuito ad inasprire i rapporti 

tra le comunità e le istituzioni. 

Il ricorso, sempre più frequente, alla giustizia amministrativa nonché alla 

legislazione d’urgenza non ha provocato quel salto di qualità auspicato e 

permane, consolidata, una forte diffidenza a livello locale, circa l’opportunità 

di accogliere nel proprio territorio le infrastrutture strategiche allo sviluppo 

delle telecomunicazioni. 
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Pertanto, alla luce di tali considerazioni, riteniamo fondamentale che tale 

spettabile Commissione, in sede di esame del testo di cui in oggetto, addivenga 

ad eliminare, per intero, i seguenti commi contenuti nell’art. 18 del DL 

13/2023:  

• comma 6 - comma 7 - comma 8 - comma 9 

Contestualmente, si chiede di accogliere il seguente nuovo emendamento, da 

collocare, sempre nell’art. 18, dopo il comma 10: 

Comma 11 – Entro 90 giorni dalla data di conversione del presente decreto i 

comuni, singolarmente o in forma associata, adottano, con proprio regolamento, 

ai sensi dell’art. 8, comma 6 della Legge 36/2001, i siti maggiormente idonei 

per la localizzazione dei nuovi impianti di telefonia mobile e per la 

delocalizzazione di quelli esistenti, nonché i siti sensibili, al fine di assicurare il 

corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti di telefonia mobile 

e minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi elettrici, magnetici ed 

elettromagnetici, anche modificando o integrando gli strumenti di 

programmazione urbanistica. 

Relazione tecnica 

Risulta particolarmente strategico incentivare i Comuni ad avvalersi di percorsi 
amministrativi qualificati, volti a favorire lo sviluppo armonico delle reti TLC, 
attraverso i quali individuare, con specifica pianificazione, la disponibilità di siti e 
porzioni di territorio da destinare alle infrastrutture.  

Si tratta di un’azione propositiva, che i Comuni possono condurre convintamente, 
in quanto titolari di uno specifico potere/dovere, al quale non è possibile sottrarsi, 
ma di cui si gioverebbero in un’ottica di gestione virtuosa del territorio. 

L’individuazione dei siti e delle soluzioni localizzative degli impianti 
favorirebbe un quadro semplificativo, eliminando lungaggini burocratiche e 
procedure amministrative articolate. 

Tale strategia ha anche come effetto secondario quello di permettere lo sviluppo della 
rete, e quindi la diffusione dei servizi, mantenendo inalterati gli attuali limiti di 
legge di esposizione che, ricordiamolo, a detta delle stesse Agenzie per la protezione 
dell’Ambiente, sono adeguati a consentire la realizzazione delle reti in tecnologia 5G1. 

Fiduciosi nell’accoglimento delle predette proposte emendative, restiamo a 

disposizione per eventuali approfondimenti in sede di audizione. 

Cordiali saluti 

 Roma, 13 marzo 2023 

                                                           
1 https://www.arpa.fvg.it/temi/focus/5g/la-normativa-sul-5g/ 
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